
Quel pasticciaccio al Foro Italico
Roma, l’ombra di «Sportopoli»

■ di Massimo Franchi / Roma

Inuncolposolo domani ilnostro
paese rischia di perdere tre degli
eventi sportivi più importanti dei
prossimianni. Mondiali di nuoto
(2009), Mondiali di pallavolo
(2010) e, per sempre, gli Interna-
zionali di tennis.
Lo stop di Alemanno La vicen-
da, alquanto intricata, parte con
la svoltada novelloambientalista
del sindaco di Roma Gianni Ale-
manno. Prima del parcheggio del
Pincio, è toccato al Foro Italico. Il
23 luglio dal Comune di Roma è
arrivato un improvviso stop ai la-
vori, già in stato avanzato, del
nuovo campo Centrale: un im-
pianto fondamentale per i Mon-
diali di nuoto del prossimo luglio
(lì deve sorgere la piscina per la
pallanuoto)epergli Internaziona-
li di Tennis (Atp e Wta richiedo-
nouncampoda10.500posti con
nuovi spogliatoi). Il bloccoè stato
motivato con l’impatto ambien-
tale e paesaggistico della copertu-
ra del nuovo stadio polivalente.
Speculazione a Tor di Quinto
Laveraragionesièperòpoirivela-
ta essere esattamente il contrario:
una bieca speculazione edilizia e
un ennesimo calcio nei denti ai
progetti sportivi firmatidalprede-
cessore Veltroni. Altro che am-
bientalismo, il senatore Fabio
Rampelli, plenipotenziario di An
a Roma e a tempo perso architet-
to, giorni fa ha lanciato la propo-
sta: «Gli Internazionali di tennis?
Li spostiamo a Tor di Quinto: è
un area destinata all’impiantisti-
casportiva».Peccatoche,comeri-
corda l’ex assessore all’Urbanista
RobertoMorassut,«lazonasiasot-
toposta a vincoli paesaggistici per
il rischio esondazioni» e che nes-
suno, se non per fare un favore a
qualche amico costruttore, può
pensaredicostruirciunnuovoFo-
ro Italico. Senza contare i tempi
dacandelegreche percompletare
una struttura del genere. «Una
propostaassolutamentestrampa-
lata - chiosa Morassut, ora parla-
mentaPd-chedimostra ilpresap-
pochismo della destra a Roma».
L’ultimatum di Bertolaso Visti
ichiaridi luna,nell’ultimariunio-
ne del tavolo che riunisce i tanti
attori ingioconellavicendaèarri-
vato l’ultimatum dalla struttura
di Guido Bertolaso, sottosegreta-
rio multi-delega della presidenza
del Consiglio, che controlla i fon-
di di tutti i cosiddetti «Grandi
eventi», dizione lasciapassare per
finanziamentigovernativiapiog-
giaeproceduresemplificate.Stan-
codi dover litigaree di doversi in-
ventare fantasiosi argomenti per

giustificare il marchio «Grande
evento» (l’ultima è stata quella di
far rientrare tutte le manifestazio-
ni sportive nel progetto del 150˚
dell’Unità d’Italia del 2011...) ha
tuonato: «O martedì trovate una
soluzione o non siete più un
“Grande evento” e perdete i soldi

e le gare d’appalto facilitate».
Pericolo tennis A finire nei
guai sono quindi anche gli Inter-
nazionali di tennis. Già quest’an-
no il torneo ha usufruito di una
sorta di deroga: in attesa del nuo-
vo Centrale, si è giocato nell’anti-
stante Pallacorda. «Se i lavori del

nuovo campo si fermassero per
sempre - spiega Sergio Palmieri,
direttoredel torneo - il pericolodi
dire addio agli Internazionali a
Roma è quasi una certezza. Noi
abbiamo firmato una application,
assicurando di adempiere ai nuo-
vi standard richiesti da Atp e Wta

per il circuito dei tornei Master:
10.500 posti e nuovi spogliatoi.
La copertura - continua - non è ri-
chiesta, ma sarebbe un vantaggio
in più. Il problema per noi non è
il 2009, ma il futuro».
Compromesso smontabile La
soluzione-compromesso, caldeg-

giata fortementedalnuovoCom-
missario delegato ai Mondiali di
nuoto Claudio Rinaldi (benvisto
dagliambientivaticanienomina-
to in frettae furiadaBerlusconi lo
scorso13giugnoalpostodiAnge-
lo Balducci, vicino a Rutelli) è
quella di una struttura scoperta,

dunque più bassa, e smontabile,
con la struttura tutta in acciaio.
Il «no» del Coni Il finanziamen-
todelnuovoCentrale èperò inte-
ramente a carico di Coni Servizi
Spa (si parla di oltre 24 milioni di
euro) che ha investito tutto nel
progetto del nuovo Foro Italico e

ha già fatto capire che non finan-
zierà una soluzione compromes-
so, peraltro più costosa a causa
dell’uso dell’acciaio.
Ritardi Tor Vergata Il presiden-
te di Coni Servizi Ernesto Albane-
se ha poi ulteriormente obiettato
chei«suoi»soldinoneranoprevi-
stiper iMondialidinuoto,maso-
loper il tennis, all’internodelpro-
getto di riqualificazione dell’inte-
ro Foro Italico, sempre firmato
dalla giunta Veltroni. E qua si
apre il capitolo ritardi. L’aggiudi-
cazione dei Mondiali di nuoto a
Romaerastata fatta inbasealpro-
gettodella CittàdelloSportdiTor
Vergata, sul terrenodella seconda
università romana.Un bellissimo
progetto affidato a Santiago Cala-
trava che rischia però di rimanere
solosullacarta. I ritardihannofat-
to ripiegare sul vecchio Foro Itali-
co, lo stesso che ospitò i Mondiali
del lontano1994,doveperòman-
caancora una piscina.Ritardi che
sonoevidentianche inaltrestrut-
ture: quelle per le gare in mare
aperto a Ostia, dove i lavori non
sono ancora iniziati; le piscine
per gli allenamenti, Valco di San
Paolo in testa. Ma la Federazione
internazionale (Fina) la scorsaset-
timanasièdetta«soddisfatta»per
l’avanzamentodei lavorie ilpresi-
dente del comitato organizzatore
Giovanni Malagò ha incassato
contento il via-libera, rituffando-
si immediatamente nelproblema
Centrale del Foro.
Anche la pallavolo salta? Tor-
nando a Tor Vergata, l’addio al
«Grande Evento» mette a repen-
taglio anche i Mondiali di palla-
volo, previsti nel 2010. Il defi-
nanziamento deciso dal Comu-
ne di Roma ha di fatto rallentato
i lavori, tutti appaltati alla ditta
Vianini (gruppo Caltagirone). In
più perché si completi almeno il
palasportda15milapostichedo-
vrebbe ospitare l’evento sottore-
te serve che sia stipulato un mu-
tuo fra università di Tor Vergata
e Inail per una cifra di 60 milio-
ni. Ma proprio l’Inail ha già av-
vertito il rettore di Tor Vergata
Alessandro Finazzi Agrò che in
caso di declassamento da «Gran-
de evento» il mutuo se lo può
scordare. Inquestomodo,nono-
stante le pressioni di Caltagiro-
ne, che sta perdendo un sacco di
soldi per ogni giorno di ritardo
nei lavori, anche i Mondiali di
pallavolo diventerebbero a ri-
schio.
Come finirà? Se si troverà una
soluzione, con un accordo in ex-
tremis, qualcuno comunque ci

perderà la faccia: il Comune di
Roma (se fa dietrofront sull’im-
patto ambientale), o tanti milio-
ni, ilConi (sulprogettodi riquali-
ficazione del Foro). Un prezzo in
entrambi casi troppo alto per il
bene (e l’immagine) dello sport
italiano.

Mondiali nuoto Mondiali pallavolo Internazionali tennis

Phels, Pellegrini, Filippi. Le stelle di Pechino
2009 saranno tutte in acqua a Roma nel 2009.
Roma era stata scelta anche per il progetto (nella
foto) di Calatrava per Tor Vergata. Ma i ritardi
hanno costretto agli organizzatori a ripiegare sul
“vecchio” Foro Italico.

L’altro appuntamento mondiale per Roma è
quello sotto rete. Dopo il successo negli Europei
2005 al PalaEur, la città si è aggiudicata
l’organizzazione della kermesse più importante. Ma
incombe il rischio che il «palazzone» di Tor Vergata
non veda mai la luce. Si tornerebbe al PalaEur?

Il nuovo campo centrale è il fulcro per fare
degli Internazionali un appuntamento fisso fra i
tornei più importanti del mondo. Nuovi spalti,
nuovi spogliatoi, nuova copertura: tutto viene
messo in discussione. E An vorrebbe spostarli in
periferia a Tor di Quinto...

LO SPORT L’INCHIESTA

Il primo libro-inchiesta di Declan
Hill, giornalista freelance canade-
se, professore di sociologia ad
Oxford colpisce come un pugno
nellostomaco.Il libro,uscitoinin-
glese con il titolo «The Fix» («L'ag-
giustamento») racconta con dovi-
zia di dettagli, ed in maniera diret-
ta e documentatissima, come nel
mondo sportivo moderno un in-
numerevole serie di partite ed
eventi siano pilotati dal mondo
delle scommesse. In dieci anni di
ricerche, Hill ha contattato centi-
naiodiscommettitori,alcuniaddi-
rittura fieri di poter raccontare ad
un professore di Oxford come da
migliaia di chilometri di distanza
si possa intervenire sull'esito di
una partita. Hill, descrive come il
calcio sia stato sempre pervaso dal
marciodei«matchfixing»(«lepar-
tite aggiustate») anche nella Gol-
denAgeinglesepost-bellica,quan-
do igiocatori, come i reducideldi-
sastro che causò la scomparsa di
mezza squadra del Manchester

United nel 1958, sembravano tut-
to fuorché scaltri e disposti a ven-
dersi. Nel libro, Hill incontra an-
che giocatori (come il ghanese
ex-juve Appiah che gli conferma
come gli scomettitori cerchino
sempre il contatto con i giocatori)
edaddiritturailpresidentedellaFi-
fa Blatter. Illuminanti le pagine
che raccontano del cambio, nel
1974, in seno alla Fifa dalla gestio-
ne del gentleman inglese Sir Stan-
ley Rous a quella di Joao Havelan-
ge (del quale nel libro è trascritta
una«letteradipresentazione»afa-
vore del boss della droga Castor
De Andrade) e di Sepp Blatter che,
interrogatodaHill inmeritoalpos-
sibile «inquinamento» di alcune
partite dei Mondiali 2006 (Ita-
lia-Ghana, Ghana-Repubblica Ce-
ca, Italia-Ucraina e Brasile-Ghana,
partite di cui Hill sapeva dalle sue
fonti il risultato esatto o l'esatto
scarto di goal finale), non trova di
meglio da dire «non penso sia ve-
ro, se è successo qualcosa non ha

influenzato il risultato finale». Hill
dice chiaramente che la maggior
parte del «marcio» non esce per-
ché i cronisti sportivi che vivono
della possibilità di accedere agli al-
lenamentiedallepartitedellasqua-
dra o dei contatti con i giocatori,
non si possono permettere di rac-
contare la verità e di perdere que-
stoloroaccesso.Loconfermerebbe-
ro episodi come quello che ha vi-
sto protagonista un noto direttore
sportivo,poioggettodi indaginife-
derali ed intercettazioni telefoni-
che, quando ha «avvisato» ad un
giornalistadiunatestatanazionale
«tunonseigrato,nontiricordi i fa-
vori che ti ho fatto!». Il mondo
sportivo professionistico, ci dice
Hill, è pienodi soggetti che«fanno
favori e si aspettano di riceverne»,
la logicadeldoutdesèallabasedel
sistema nel calcio come nella vita.
E il «do» possono essere soldi o ses-
so, i due cardini della corruzione.
La prossima volta che vedete un
giocatore sbagliare a porta vuota o
un portiere uscire a farfalle, non
pensate solo a quanto sia scarso...

Grandi eventi e nuovi
impianti: nella capitale
un intreccio tra affari
e politica, affiorato con
la giunta Alemanno

IL LIBRO In un volume di Declan Hill la corruzione del professionismo

Scommesse e favori, il marcio dei campioni
■ di Lapo Novellini

Il nostro Paese rischia
di perdere questi
appuntamenti
sportivi internazionali
Domani la decisione

Niente Tor Vergata, tutto al Foro
dal 18 luglio al 2 agosto 2009

Obiettivo 2010 dopo Euro2005
A Tor Vergata o al PalaEur?

Da Pietrangeli a Federer
Mezzo secolo al Foro Italico
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